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Lettera dell’Amministratore Delegato agli stakeholder  

Cari Stakeholder, 

l’esercizio che si è da poco concluso è risultato ancora una volta quanto mai sfidante, anche alla luce del protrarsi dell’emergenza 
sanitaria del Covid-19 che ha continuato ad essere presente nel nostro Paese anche nel 2021. Tuttavia, nonostante il contesto di 
particolare complessità, posso affermare con grande orgoglio che tutte le strutture del Gruppo GHC non si sono “tirate indietro” ed 
anzi hanno contribuito attivamente e in maniera responsabile al contenimento dell’emergenza, con determinazione e coraggio, non 
facendo mai mancare il loro pieno supporto al sistema sanitario pubblico. Ancora una volta, GHC è stata in grado di lavorare in squadra, 
consentendo che le capacità e le professionalità di ogni singolo elemento si sommassero a quelle degli altri in maniera complementare 
e sinergica. A tutti loro, oggi quasi 4.000 persone tra dipendenti e collaboratori, non posso che rivolgere la mia più sentita gratitudine 
ed il mio più caloroso ringraziamento. 

Al tempo stesso, il 2021 è stato anche un anno di crescita e di grandi soddisfazioni, con la realizzazione di importanti progetti, tra i quali 
ne segnalo quattro, particolarmente significativi per i loro riflessi sulla governance, sulla strategia e sulle prospettive anche future del 
nostro Gruppo. In relazione al tema della governance, a marzo, grazie all’operazione di Accelerated Book Building realizzata nel mese 
di gennaio, le azioni GHC sono state ammesse al segmento STAR - Segmento Titoli con Alti Requisiti - di Euronext-Borsa Italiana, 
ponendo il nostro Gruppo nel ristretto novero di aziende caratterizzate da altissimi standard di trasparenza nei confronti del mercato 
e di tutti gli stakeholder. Un’idea già accarezzata ai tempi dell’IPO nel 2018, finalmente diventata realtà. Con riferimento alla strategia 
di sviluppo segnalo che anche il 2021, terzo esercizio consecutivo dall’IPO, è stato caratterizzato da un’importante crescita per linee 
esterne attraverso le acquisizioni della Clinica S. Francesco di Verona e della Domus Nova che include in sé anche la San Francesco di 
Ravenna, strutture accreditate di assoluta eccellenza e punti di riferimento dei relativi territori. Grazie a queste due operazioni, che 
incrementano significativamente la nostra presenza in Veneto ed Emilia-Romagna, due tra le Regioni più virtuose d’Italia, il nostro 
Gruppo si conferma tra i più attivi in ambito M&A a livello italiano e non solo. Ad esito di tali acquisizioni, oggi GHC conta 28 strutture 
in 8 Regioni italiane, da confrontarsi con le 18 strutture e le 6 Regioni che componevano il nostro Gruppo al momento della quotazione. 
Una grande soddisfazione e al tempo stesso una grande responsabilità, che continueremo ad onorare nel solco del principio guida 
trasmessomi da mio padre Raffaele Garofalo, che proprio nel 2021 avrebbe compiuto 100 anni, “La salute è il bene più prezioso che 
l’uomo possa avere”. In relazione alle prospettive, anche future, vorrei ricordare l’operazione di finanziamento per 221 milioni di Euro 
perfezionata verso la fine dell’anno, con il supporto di alcuni tra gli istituti bancari più accreditati del nostro Paese. Tale operazione, 
oltre a consentirci, tramite il rifinanziamento delle posizioni esistenti, l’accentramento della gestione finanziaria in holding con evidente 
semplificazione ed efficientamento della stessa, ci ha dotati, sin da oggi, di una provvista pari a 81 milioni di Euro finalizzata alle future 
acquisizioni. 

Volgendo lo sguardo in avanti, pur in uno scenario in continua evoluzione, non posso che essere pienamente ottimista sulle prospettive 
del nostro settore e del nostro Gruppo in particolare. Infatti, l’importanza fondamentale della salute, come tutti abbiamo potuto 
comprendere negli ultimi anni a seguito della pandemia, è forse una delle poche cose che non sono destinate a mutare nel prossimo 
futuro. A maggior ragione in un Paese come l’Italia, caratterizzato da fabbisogni assistenziali crescenti, in virtù dei quali la capacità di 
rispondere adeguatamente alle esigenze sanitarie e socio-assistenziali dei cittadini non potrà che rappresentare la premessa 
fondamentale di ogni futuro sviluppo economico e sociale. Rispetto a questo, è importante sottolineare come negli ultimi mesi si siano 
intensificate le disposizioni normative dedicate alla sanità, che hanno previsto, inter alia, l’incremento di ca. 2 miliardi di Euro del Fondo 
Sanitario Nazionale (per ciascuno dei prossimi 3 anni) che già nel 2020 è aumentato di ca. 6 miliardi di Euro. Oltre a ciò, è stata prevista 
una dotazione di ca. 500 milioni di Euro (di cui 150 milioni di Euro riservati alle strutture private accreditate) finalizzata alla riduzione 
delle liste d’attesa. Queste disposizioni, posso rilevare con soddisfazione, hanno già prodotto i loro effetti su molte strutture del 
Gruppo, beneficiarie nella parte finale del 2021 di importanti budget incrementali dedicati specificatamente alla riduzione delle liste 
d’attesa, oltre che al recupero della mobilità passiva, con prospettive ancora più rilevanti per l’anno in corso. Tutto questo conferma 
che la salute non potrà che essere, sempre di più, una delle priorità del Paese, in linea con quanto evidenziato anche dal Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, che riserva alla sanità quasi 16 miliardi di risorse per lo sviluppo dell’assistenza territoriale, della digitalizzazione 
e dell’innovazione tecnologica. Filoni di crescita rilevanti, di cui anche GHC potrà trarne innegabili vantaggi. A riprova della solidità delle 
nostre prospettive, tengo altresì a specificare che il nostro Gruppo, ad oggi, non risulta impattato da pressioni rialziste o inflattive in 
relazione alle principali voci di costo, anche in considerazione del fatto che le strutture del Gruppo non sono realtà cd. “energivore”. 

Nel solco di un approccio integrato alla “sostenibilità”, segnalo a tale riguardo che il nostro Gruppo ha recentemente avviato un 
progetto di analisi dell’efficienza energetica delle nostre strutture, che ci aspettiamo possa portare importanti benefici nel corso dei 
prossimi esercizi. 

In conclusione, penso davvero che, a dispetto del drammatico contesto internazionale, si stiano aprendo significative opportunità per 
il nostro settore; condizioni favorevoli che sapremo cogliere con uno spirito costruttivo e nel costante rispetto di quei valori 
imprenditoriali che hanno ispirato tutta la nostra storia. Ci impegneremo, pertanto, senza risparmiarci, come ormai da quasi 70 anni, 
per offrire risposte crescenti ai nostri pazienti e ai loro territori. 

Perché la verità è che senza salute non c’è futuro. E noi, invece, in quel futuro, crediamo molto ed in esso investiremo le nostre migliori 
energie.      

L’Amministratore Delegato 

Cav. Avv. Maria Laura Garofalo 

 


